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Agostinone. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell interno. — « Per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere contro gli 
agenti della forza pubblica che, domenica 27 giu-
gno, arrestarono e malmenarono un maestro ele-
mentare, per aver gridato « viva la Russia » in un 
congresso che si teneva nella città di Catania ». 

RISPOSTA. — « La mattina del 27 giugno ul-
timo scorso, alle ore 9, ebbe luogo nel teatro San-
giorgi di Catania, l'inaugurazione del Congresso 
magistrale siciliano. Parlarono diversi oratori e 
fra gli altri il rappresentante il provveditore sco-
lastico e l'ispettore provinciale cavalier Ferro, il 
quale fece allusione all'azione di qualche partito 
che mira alla distruzione degli ordinamenti vigenti 
ed alla rovina della Patria. A questo punto i so-
cialisti professore Drago Giuseppe e Mendola Al-
fredo, studente normale, interrompendo l'oratore, 
cominciarono a gridare « viva la Russia bolscevica », 
« viva Lenin » ciò che provocò vivissimo risenti-
mento da parte della generalità dei congressisti, che, 

. sorgendo in piedi protestarono richiedendo l'allon-
tanamento dei disturbatori. Il funzionario di pub-
blica sicurezza di servizio, intervenuto, esortava i 
due cennati socialisti a calmarsi e a non turbare 
più oltre l'andamento del congresso, ma ogni 
consiglio alla calma riuscì vano, sicché, conti-
nuando i due a gridare, fra le vivissime proteste 
dei congressisti, si dovette allontanarli, ciò che 
provocò il plauso ed i battimani dei congressisti. 
Dopo il loro allontanamento, i lavori inaugurali 
del congresso proseguirono- senza incidenti di 
sorta. Il Mendola, d'indole ribelle e accesa, op-
pose viva resistenza agli agenti operanti ; i quali 
furono costretti, quindi, a tradurlo a viva forza 
fino all'ufficio di pubblica sicurezza della compe-
tente sezione ,di San Marco verificandosi così una 
inevitabile colluttazione. Che l'azione degli agenti 
sia stata provocata dal Mendola, lo dimostra il 
fatto che il professore Drago, compagno del Men-
dola, nessuna lagnanza di maltrattamento avanzò 
per suo conto, appunto perchè egli eseguì l'invito 
degli agenti senza ribellarsi. I due fermati, appena 
intesi, furono rilasciati. 

« Essi poscia si presentarono al questore per 
muovere lagnanze circa il trattamento subito dal 
Mendola per parte degli agenti. Il questore li 
ascoltò e promise loro che avrebbe fatto Un' in-
chiesta per stabilire i fatti e punire, occorrendo, 
gli agenti responsabili. E fu stabilito che il Men-
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